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VII

Introduzione

Diversi sono gli scritti, i documenti e le testimonianze anche orali che

ci vengono in aiuto nella compilazione di una biografia di Francis

Poulenc; alcuni di questi sono addirittura per mano o per bocca dello

stesso compositore. Per la redazione di questo lavoro l’intento è stato

quello di servirsi di tali fonti, al fine di ricostruire una storia il più vicino

possibile alla realtà: un’impresa abbastanza realizzabile trattandosi di un

compositore vissuto nel novecento, il cui ricordo è ancora molto vivo in

chi l’ha conosciuto e le cui biografie esistenti, per lo più raccontate da

autori francesi a lui contemporanei, hanno ricevuto l’avallo del loro prota-

gonista che ha avuto l’opportunità di leggerle prima di scomparire.
Un’opera la cui consultazione è stata qualcosa di irrinunciabile è l’epi-

stolario del compositore: le lettere, infatti, sono la tipologia di scritto che

più rivela e smaschera la personalità, il pensiero e la psicologia, oltre che i

particolari della vita privata ed eventualmente professionale, di un essere

umano. Il racconto della biografia di Poulenc si presenta, quindi, interval-

lato dalle missive che, nel tempo, egli ha inviato a moltissimi corrispon-

denti: amici, familiari, compositori famosi e artisti in generale.
Si è cercato, inoltre, di dare spazio alle cronache e alle recensioni del-

l’epoca, documenti perlopiù inediti e spesso anche di mano di alcuni

grandi esponenti del mondo musicale e della letteratura: Gian Francesco

Malipiero, Ildebrando Pizzetti ed Eugenio Montale del quale, per esem-

pio, sono state riportate alcune cronache e recensioni dedicate alla musica

di Poulenc tratte sia dal ‘‘Corriere della Sera’’ che dal suo volume ‘‘Prime

alla Scala’’.
Perché quest’ennesima biografia, quindi? La risposta è molto sem-

plice: in Francia, e non solo, sono molti gli studi specifici dedicati a

Poulenc, mentre non esiste nessuno studio sul compositore in lingua ita-

liana e pubblicato in Italia, fatta eccezione per il piccolo catalogo (a cura

del musicologo francese Pierre Miscevic, ricco di materiale fotografico e
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documentario originale e inedito) della mostra dedicata al compositore e

organizzata dall’Alliance Française di Bari nel 2006, in occasione della

rappresentazione de La Voix humaine – una delle ultime creazioni del

compositore – a Palazzo Farnese, a Roma, il 12 ottobre 2006.
Ciò, come facilmente si può comprendere, diventa un ostacolo per

chi, in Italia, decida di avvicinarsi al compositore e non abbia la facoltà di

comprendere la lingua francese o inglese. Posto che Poulenc amava molto

il nostro paese, oltre a cercare di evidenziare con i maggiori dettagli possi-

bili tutti i contatti che il compositore ha avuto con l’Italia, ho ritenuto an-

che opportuno approfondire, con dei paragrafi separati e dedicati, i rap-

porti prettamente professionali che il compositore ha avuto con due im-

portanti città italiane e con due dei maggiori teatri del nostro paese: Vene-

zia e Milano, il Teatro La Fenice e il Teatro alla Scala.
Per non appesantire il racconto, è stata creata una seconda sezione

del libro in cui tutte le opere sono state classificate per genere e commen-

tate nelle loro caratteristiche essenziali. Delle opere liriche, per esempio,

vengono raccontate le trame ed evidenziate le peculiarità che ne caratteriz-

zano l’originalità o gli aspetti innovativi rispetto al panorama preesistente;

di alcune opere strumentali vengono invece fornite generali osservazioni

relative al loro contenuto melodico o alle loro caratteristiche esecutive. Di

tutte, ove possibile, è stata indicata la data della prima esecuzione, nonché

i nomi degli interpreti ed i luoghi in cui sono state effettuate (1).
Per quanto riguarda le melodie per voce e pianoforte, invece, si è cer-

cato di riportare eventuali notizie o osservazioni ulteriori rispetto a quanto

già indicato nella prima parte del volume e desunto dal Journal de mes

mélodies, il ‘‘diario’’ nel quale Poulenc annotò molti particolari storici, te-

stuali, personali e musicali delle sue chansons: si è infatti ritenuto impor-

tante, avendone la disponibilità, riportare le opinioni e le osservazioni

dello stesso compositore le quali, anche se in certi casi incomplete o ap-

pena accennate, riescono a chiarire, per ogni melodia, alcuni suggerimenti

per la loro esecuzione o le emozioni che Poulenc stesso voleva comuni-

care. Allo stesso scopo, per quanto riguarda molti dei commenti riportati

in corrispondenza delle varie composizioni di Poulenc, è stato fatto riferi-

Introduzione

(1) Molti di questi dati sono stati desunti, oltre che dagli studi su Poulenc via via citati in que-
sto lavoro, anche dal libretto inserito nel cofanetto di 20 cd con l’opera completa di Poulenc, edito
nel 2013 dalla EMI Classics in occasione del cinquantesimo della morte del compositore. Il libretto è
a cura del musicologo Jean Roy.
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mento al volume curato da Nicholas Southon, J’écris ce qui me chante, che

raccoglie tutti gli scritti e le dichiarazioni del compositore sulla sua opera.
Vi è comunque anche una ragione del tutto personale che mi ha

spinto ad intraprendere quest’impresa non facile: l’ammirazione profonda

che, da sempre, nutro per questo compositore; almeno da quando, per la

prima volta, ho avuto l’occasione di cantare tre brani della sua produzione

corale, tra quelli più eseguiti: O magnum mysterium, Vinea mea electa e

Tenebrae factae sunt.
Sicuramente la prima impressione, da cantante non professionista

quale sono, è stata la consapevolezza che non si trattava di una scrittura

armonico-contrappuntistica cosı̀ scontata o prevedibile. Inizialmente, al-

meno fino a quando i brani non sono stati completamente assimilati, il

sentimento prevalente era quello di una leggera sensazione di impotenza,

a causa della difficoltà ad ‘‘entrare’’ immediatamente nel loro ‘‘tessuto’’,

forse per la particolare costruzione armonica, o per gli improvvisi cromati-

smi non sempre semplici da intonare, o ancora per i repentini passaggi di

tonalità, non sempre vicine che poi, comunque, dopo qualche accordo

dissonante, inaspettatamente risolvono sempre in un accordo in linea con

la tonalità d’impianto o con il sentimento musicale suggerito dal brano

nella sua complessità.
Col tempo, però, ho realizzato che era proprio questo senso di appa-

rente disorientamento che amavo nella musica di Poulenc, un compositore

contemporaneo con un occhio continuamente però rivolto alla tradizione,

capace di condurre l’ascoltatore attraverso un percorso decisamente

nuovo, creativo, a volte inspiegabile, sistematicamente sorprendente ma, al

contempo, non privo di tratti tipici della musica tonale tradizionale.
Del resto, lui stesso aveva affermato ‘‘je n’ai aucun système d’écriture,

Dieu Merci! (système équivalent à ‘trucs’)’’, (non ho alcun sistema di scrit-

tura, Grazie a Dio! sistema equivalente a ‘‘trucchi’’). E forse, è proprio

quest’assenza di un sistema definito e prestabilito che permette a Poulenc

di spaziare con lo stile e con le scelte armoniche, con il risultato di una

musica ‘‘libera’’, originale, emotivamente toccante e capace di sintonizzare

magicamente l’ascoltatore all’animo, al pensiero e all’esperienza del com-

positore stesso. Questo era quello che, in fondo, il compositore deside-

rava: non una musica per gli addetti ai lavori, per un gruppo elitario, ma

melodie che potessero comunicare direttamente con qualsiasi tipo di pub-

blico; non una ricerca musicale proiettata nel futuro ma una pura e sem-

plice volontà di dilettare gli ascoltatori, prima, e se stesso, poi. Da qui, il

Introduzione
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suo continuo rifarsi ad alcuni compositori - cardine per la sua arte, come

Mozart o Saint-Saëns, Satie ma anche Stravinskij, per citare i più impor-

tanti, tutti rigorosamente reinterpretati con quell’elegante e raffinato stile

personale, a volte più melanconico, altre volte più gaio, ma sempre molto

francese ed altrettanto rispettoso e riverente nei confronti di questi grandi

mostri sacri.
L’acquisto fortuito del cd col suo Gloria, diretto dall’eccezionale Jesús

López-Cobos, mi ha indotto ad approfondire la storia di Francis Poulenc,

importante e originale compositore del novecento francese della genera-

zione successiva a Debussy e Ravel, nella consapevolezza che, almeno in

Italia, la sua opera, fatta eccezione per Les Dialogues des Carmélites, La

Voix humaine e qualche brano corale, non è ancora giustamente valutata

ed eseguita: mi riferisco, soprattutto, alle sue composizioni per pianoforte

solo o per pianoforte e orchestra e alla sua musica da camera.
Il mio augurio è che il presente studio riaccenda in Italia l’interesse

per questo importante autore che tanto amò il nostro paese e che vide,

proprio in Italia, le prime rappresentazioni di alcune fra le sue opere più

importanti: nel 1932, al Teatro La Fenice, per il Festival della Musica

Contemporanea della Biennale di Venezia, il Concerto per due pianoforti

(il compositore stesso eseguı̀ al pianoforte il suo concerto, coadiuvato da

Jacques Février), nel 1938, sempre per la medesima manifestazione, la

cantata Tel jour, telle nuit, per baritono e pianoforte (accompagnò lui

stesso l’inseparabile Pierre Bernac) e nel 1957 alla Scala di Milano, l’opera

Les Dialogues des Carmélites.
Auspico, inoltre, che qualche bravo pianista, o musicista in generale,

magari un compositore che condivide questa mia passione per Poulenc,

possa offrire, dopo questa biografia, uno scritto approfondito e più tec-

nico sul compositore, che presenti un’analisi musicale delle sue opere, un

lavoro che, unito al presente libro, fornisca agli studiosi del nostro paese

una sorta di studio esegetico dell’opera di Francis Poulenc. Mi auguro, co-

munque, che questo ‘‘racconto’’ possa appassionare anche i ‘‘non addetti

ai lavori’’.
STEFANIA FRANCESCHINI

Introduzione
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Poulenc e la sua musica

Il mio ‘‘canone’’ è l’istinto;
Non ho principi, e me ne vanto;
Non ho alcun sistema di scrittura, Grazie a Dio! (per sistema, io
intendo, ‘‘trucchi’’);
L’ispirazione è una cosa misteriosa che è meglio non spiegare (1).
Essendo fedele alla verità della natura, io faccio quello che mi
sento, quello che mi va, quello che mi piace (2);
Nel Larghetto di questo concerto io mi sono permesso, per il tema
iniziale, un ritorno a Mozart perché ho il culto della linea melodica
e perché io preferisco Mozart a tutti gli altri musicisti (3).

FRANCIS POULENC

Queste sono alcune dichiarazioni che lo stesso compositore ha pronunciato
per definire il suo stile compositivo, la sua musica. Una musica che, senza om-
bra di dubbio, deve annoverarsi all’interno del sistema tonale, nonostante l’e-
poca in cui fu concepita: l’attività di Poulenc, infatti, cronologicamente par-
lando, si collocherebbe a tutti gli effetti nel primo sessantennio del novecento,
periodo in cui le avanguardie musicali portarono a termine quella frattura tra
artista e società – che già si era ben manifestata alla fine dell’ottocento – e de-
terminarono la definitiva rottura con gli schemi ottocenteschi e la ricerca di
nuove soluzioni. Poulenc, invece, pur cavalcando alcuni filoni di novità – si
pensi, per esempio, all’estrema influenza che ebbe in tutta la sua opera, soprat-
tutto quella che abbraccia la sua prima produzione fino agli anni trenta, la mu-
sica di Stravinskij, oppure alla sua strettissima collaborazione con poeti e musi-
cisti dadaisti come Cocteau e Satie, per citarne alcuni – in definitiva rimase
sempre se stesso, fedele al proprio sentire, ai propri sentimenti e alla propria
natura prettamente melodica.

(1) Queste prime quattro affermazioni relativamente al proprio stile compositivo, Poulenc le
rilasciò all’amico Fred Goldbeck, direttore della rivista musicale ‘‘Contrepoints’’ che poi le pubblicò
nel n. 1 del gennaio 1946. Cfr. FRANCIS POULENC, J’écris ce qui me chante, pp. 437 e 438; M. CHIMÈ-

NES, Francis Poulenc - Correspondance, 1910-1963, Fayard, Parigi 1994, p. 613.
(2) ‘‘Entretiens avec Martine Cadieu: duo avec Francis Poulenc’’, Les Nouvelles Littéraires, n.

1757. 4 mai 1961, p. 7. Cfr. FRANCIS POULENC, J’écris ce qui me chante..., cit., p. 657.
(3) Poulenc pronunciò questa frase con riferimento al ‘‘Larghetto’’ del suo Concerto per due

pianoforti.



Stravinskij, e particolarmente Le Sacre du printemps, fu certamente la prima

e più forte impronta esterna che la sua musica ricevette: si ascoltino, per esem-

pio, la Rapsodie Nègre o la Sonata per pianoforte a quattro mani, ma anche la So-

nata per due clarinetti, opere degli anni 1917-1919, dove la percussività dei ritmi

del grande maestro russo è molto evidente; del resto, però, anche in qualche

opera più tarda, come il Concerto per due pianoforti e orchestra (1932), questa

caratteristica emerge in maniera distinta, seppur ormai già ‘‘contaminata’’ da

uno stile maturo personalizzato e da altre grande influenze successive, tra cui

Mozart su tutte.
Anche lo stile ‘‘minimalista’’ e un po’ ‘‘ambient’’ di Satie sarà però alla base

dei suoi primi lavori per pianoforte, tra tutti dei Trois mouvements perpétuels.
Più tardi, un altro grande nome rappresentò un ulteriore punto di riferi-

mento per la sua musica: quello di Musorgskij. Nel rivendicare al musicologo

Claude Rostand i suoi modelli musicali e le influenze subite Poulenc, dopo aver

nominato Stravinskij, afferma: ‘‘[...] sul piano armonico, devo molto a Ravel, so-

prattutto per Les Animaux modèles. Devo anche enormemente a Satie, ma più

dal punto di vista estetico che musicale. Chabrier è mio nonno, e Musorgskij di-

mora nella mia maestria nel dominare la melodia’’ (4).
Altre influenze presenti nella musica di Poulenc derivano, senza ombra di

dubbio, dai clavicembalisti del XVIII secolo: si pensi, soprattutto, al profondo

legame artistico con la clavicembalista di origine polacca Wanda Landowska,

alla quale Poulenc dedicò il Concert champêtre, proprio per clavicembalo e or-

chestra, o alla bellissima Suite française. Ma ancora Ravel e Prokof’ev, con Cha-

brier – dal quale Poulenc affermò di aver anche appreso i segreti delle tecniche

per l’uso dei pedali del pianoforte – sono fondamentali per poter capire ed ese-

guire la sua produzione concepita per questo strumento.
Poulenc, inoltre, amava molto l’Italia e, naturalmente, il melodismo della

musica italiana, che rappresenta un altro punto di riferimento ben chiaro per la

sua musica. Grazie a Nadia Boulanger e al suo Ensemble Vocale, conobbe da

vicino i madrigali di Claudio Monteverdi, le cui tecniche compositive si ritro-

vano in tutta l’opera vocale; Poulenc studiò attentamente la partitura dell’Orfeo

per la composizione dei Dialogues des Carmélites, con particolare attenzione alle

tecniche raffinate del cremonese relative al trattamento del testo in musica, nel

rispetto dei sentimenti evocati. Giuseppe Verdi fu un altro caposaldo nell’opera

poulenchiana: possiamo infatti ritrovare, nel trattamento della melodia da parte

di Poulenc, un certo gusto per il bel canto ‘‘all’italiana’’, non certo nascosto dal

compositore francese ma invece sottolineato e apertamente dichiarato nella de-

Francis Poulenc

2

(4) F. POULENC, Entretiens avec Claude Rostand, Prima edizione Juilliard, 1954, in FRANCIS

POULENC, J’écris ce qui me chante..., cit., Textes et entretiens réunis, présentés et annotés par Nicolas
Southon, Fayard, Paris 2011, p. 823.
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Gli anni di formazione e i primi grandi incontri (1899-1919)

Nel volume curato da Stéphane Audel, intitolato Moi et mes amis (7), Fran-
cis Poulenc racconta se stesso nella forma di un’intervista che parte proprio dal
momento della sua nascita, continua con il racconto del suo periodo di forma-
zione e si conclude con una serie di testimonianze sui suoi rapporti con le più
alte personalità del mondo della cultura e della musica nell’epoca a lui contem-
poranea.

Lo stesso Poulenc ci racconta di essere nato il 7 gennaio 1899 nel pieno
centro di Parigi, a qualche metro dalla chiesa della Madeleine (8). Il padre Émile
(1855-1917), originario di Aveyron, era, con due fratelli, alla testa di una delle
più antiche case di prodotti chimici, nota col nome Rhône-Poulenc; la madre
Jenny Royer (1865-1915), parigina (dall’inizio del XIX secolo, nella sua famiglia,
si erano tutti sposati fra parigini), discendeva da una stirpe di ebanisti, bronzisti
e tappezzieri. La famiglia del padre era molto cattolica e praticante e, sicura-
mente, la profonda fede religiosa del compositore e l’ispirazione cattolica di una
buona parte della sua opera sono da ricondurre a questo fatto.

In ambedue le famiglie dei genitori la musica era molto amata: il padre si
recava spesso a sentire concerti ma non suonava alcuno strumento, mentre la
madre era un’eccellente pianista che interpretava deliziosamente Mozart, Schu-
mann e Chopin. Lei aveva avuto la fortuna di studiare pianoforte con una delle
ultime allieve di Liszt, Mme Riss-Arbeau; idolatrava Mozart, Schubert e Chopin,
mentre il padre preferiva Beethoven, Berlioz, César Franck e Massenet. Poulenc
ebbe più volte modo di confessare che, comunque, sopra tutti, per lui c’era
sempre Mozart. E in non poche sue opere, soprattutto nei lavori per pianoforte
solo e pianoforte e orchestra, lo dimostrerà più o meno esplicitamente.

Dopo la madre, un altro adulto che avrà un’importanza determinante nella
formazione culturale del giovane Francis fu lo zio Marcel Royer, grande appas-
sionato di arte e di musica, frequentatore di teatri e di sale da concerti. Come
disse Poulenc, ‘‘il vero vecchio parigino colto’’ dipingeva, anche, ma solo per se

(7) F. POULENC, Moi et mes amis, Confidences recueilles par Stéphane Audel, La Palatine, Pa-
rigi 1963.

(8) La casa si trovava in Place de Saussaies n. 2; oggi l’edificio è occupato dal Ministero della
Difesa francese e, vicino alla porta di accesso, vi è una targa che ricorda il compositore.
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Montparnasse e Les Six (1920-1921)

All’inizio del novecento, Parigi rappresentava una meta sognata dalle giovani
speranze artistiche ed era una sorta di emblema di quella libertà che nessun altro
luogo poteva offrire. Con i suoi due principali centri di sviluppo artistico, Mont-
martre e Montparnasse, poteva essere considerata ‘‘la Mecca’’ per l’arte.

Personaggio di spicco di questo importantissimo momento storico è il polie-
drico intellettuale Jean Cocteau: pittore, poeta, regista, scultore, attore e grande
‘‘animatore’’ degli incontri artistici che si tenevano proprio a Montparnasse.

Era il 1920 e Poulenc era uno di questi artisti che si divertiva anche a ce-
nare insieme e ad andare nelle sale da concerto con un gruppo di giovani musi-
cisti e artisti. Oltre a Jean Cocteau, del gruppo faceva parte anche Erik Satie,
un musicista un po’ più attempato ma molto amato per la sua semplicità. Coc-
teau e Satie erano, in questo preciso momento, i due artisti che con le loro
opere rappresentavano il carattere di una certa estetica dell’epoca: un’estetica
che Jean Cocteau aveva formulato in maniera incisiva e brillante ne Le Coq et
l’Arlequin (1918) e che Eric Satie aveva realizzato nel suo balletto Parade
(1917), su argomento dello stesso Cocteau, scene e costumi di Picasso e rappre-
sentato per la prima volta, a Parigi, dai Ballets Russes.

Con Le Coq et l’Arlequin Cocteau attaccò apertamente il wagnerismo, l’in-
fluenza dei musicisti russi (Musorgskij e Rimskij-Korsakov specialmente) come
anche il debussysmo e la suggestione dell’impressionismo in musica; al contra-
rio, vi esaltò La Sagra della primavera di Stravinskij, per i suoi ritmi barbari, e la
musica depurata e nuda di Satie.

Un violoncellista, Félix Delgrange, diventò una sorta di manager dei giovani
musicisti che seguirono questa nuova estetica: egli organizzò concerti, per far
conoscere le loro opere, negli studi d’arte della rue Huyghens, a Montparnasse,
particolarmente in quello del pittore svizzero-francese Émile Lejeune, nel quat-
tordicesimo arrondissement. Qui, i pionieri della nuova musica erano equipag-
giati con un puzzolente sistema di riscaldamento e panche di legno robusto.
Molto presto le feste attrassero una folla della società snob e di tutti gli amanti
della musica; spesso a questi incontri partecipavano anche altri grandi artisti, tra
cui Picasso, Modigliani, Braque e Matisse.

È in questo luogo, avvolto da uno spirito artistico ma anche mondano, che
nacque il Gruppo de Les Six. Questo gruppo eclettico era costituito da Francis
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L’affermazione professionale (1921-1931)

Dopo Les Mariés de la Tour Eiffel Poulenc si trovò libero dal servizio mili-
tare e quindi, avendo ormai provato l’emozione del palcoscenico, anche se non
propriamente trionfale, e potendo già annoverare qualche altro lavoro di di-
screto successo, decise che era arrivato il momento di dedicarsi completamente
e seriamente alla professione di compositore.

Egli era un musicista dotato naturalmente di una musicalità tutta personale
e sapeva anche già comporre, un’abilità che riusciva a praticare in maniera del
tutto spontanea; ma era necessario fissare e rinforzare le regole di questa atti-
vità, in modo da poter completare anche con la maestria la sua preziosa dote in-
nata. Ecco che, su consiglio di Darius Milhaud, diventò allievo di Charles
Koechlin, un grande didatta nonché compositore di valore, attualmente non an-
cora pienamente apprezzato e conosciuto. In tre anni, dal 1921 al 1924, Pou-
lenc ricevette dei consigli preziosi da Koechlin: quest’ultimo capı̀ subito che
Poulenc era un melodista e non un contrappuntista e quindi non insistette con
lo studio accademico del contrappunto, secondo i programmi ufficiali; gli
chiese, invece, di esercitarsi con i corali di J.S. Bach: ogni settimana avrebbe do-
vuto produrre dei corali a quattro parti vocali, partendo dai temi del sommo
musicista di Eisenach, secondo il proprio sentire. Più volte Poulenc ricorderà
questo tipo di esercizi come una palestra fondamentale per apprendere l’arte di
comporre per i cori a cappella o comunque per le quattro voci, una specialità
in cui egli si distinguerà fra i maestri del novecento.

Certamente, di fondo, Poulenc rimase molto un autodidatta; egli studiò
molti trattati di armonia per conto suo e cercò consigli pratici anche da Albert
Roussel e Nadia Boulanger.

Durante questi anni di studio Poulenc continua comunque a comporre:
sono del 1920 una Suite en ut (Suite in do), in tre movimenti, dedicata a Ri-
cardo Viñes e Cinq Impromptus dedicati a Marcelle Meyer (42), una giovane pia-
nista, ugualmente allieva di Viñes, che faceva parte del gruppo di artisti che si
riunivano in Rue Huyghens. Si tratta di opere non eccelse, decisamente infe-

(42) Marcelle Meyer (1897-1958). Pianista, la più dotata allieva di Viñes; sarà, con Poulenc, la
prima interprete della Sonata per pianoforte a quattro mani del 1918.
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Francis Poulenc e Venezia

La città dei Gabrieli, di Vivaldi e, in parte, di Monteverdi non fu per Fran-

cis Poulenc una ‘‘musa ispiratrice’’ o propriamente una città d’elezione, cosı̀

come successe per molti altri artisti; i rapporti di Poulenc con Venezia furono

principalmente di natura artistica e finalizzati alla partecipazione ad una delle

manifestazioni musicali più importanti organizzata dalla città: il Festival di Mu-

sica Contemporanea della Biennale.
Poulenc, avendo avuto la fortuna di nascere e vivere a Parigi, la capitale eu-

ropea intellettualmente e artisticamente più vivace del Novecento, attinse dalla

brillante vita culturale della sua città e dalle peculiarità della sua terra gli stimoli

necessari per creare le sue opere e per esprimere al meglio il suo genio. Vene-

zia, quindi, si rivelò per il compositore un luogo sicuramente importante e arti-

sticamente privilegiato in cui esibirsi con le sue composizioni; il Festival della

Musica Contemporanea della Biennale, cui partecipò nel 1932 e nel 1938, era

sicuramente una delle più importanti manifestazioni musicali del momento, un

palcoscenico che gli avrebbe permesso la notorietà internazionale.
Ci furono comunque anche altre occasioni in cui Poulenc si recò nella città

lagunare, indipendentemente dagli appuntamenti artistico-professionali; un

primo riferimento a Venezia lo troviamo già in una lettera datata martedı̀ 21

maggio 1929: sembra, infatti, che Poulenc ci sia venuto in questo periodo col

suo primo compagno, Richard Chanlaire. Successivamente, da una lettera del

15 agosto 1951 all’amico Henri Sauguet, veniamo a sapere che il compositore

aveva in programma di venire a Venezia anche l’8 settembre di quest’anno, per

assistere alla famosissima prima rappresentazione di The Rake’s Progress di Igor

Stravinskij, prevista al Teatro la Fenice per il giorno 11 di quello stesso mese,

sotto la direzione del compositore russo; Poulenc poi decise che non ce l’a-

vrebbe fatta perché aveva troppo da lavorare: sappiamo, infatti, che si dovette

accontentare di ascoltare l’opera alla radio, in diretta. Lo stesso 11 settembre,

però, mandò a Stravinskij un telegramma in cui scrisse: ‘‘Vi ascolterò con emo-

zione questa sera. Fedelmente. Poulenc Francis’’ (95).

(95) M. CHIMÈNES, Francis Poulenc - Correspondance..., cit., pp. 709-710.
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Le opere

MUSICA DA CAMERA

Poulenc scrive in tutto quindici lavori di musica da camera (diciotto se si
comprendono trascrizioni e piccole composizioni): le prime tre sonate – la So-
nata per due clarinetti, la Sonata per clarinetto e fagotto e la Sonata per corno,
tromba e trombone – sono brevi, brillanti: di queste il compositore dirà che do-
vranno essere considerate come lavori di intrattenimento, senza pretese (infatti
furono tutte riviste negli anni ’40).

Dal primo lavoro che egli osò rendere pubblico, la Rapsodie nègre, all’età
avanzata di diciotto anni, agli ultimi, la Sonata per clarinetto e pianoforte e
quella per oboe e pianoforte, completate poco prima della sua morte, Francis
Poulenc si è dedicato alternativamente alla musica da camera, qualche volta ri-
spondendo ad un’urgenza di scrivere, qualche altra volta per rispondere ai desi-
deri dei suoi amici virtuosi, come fu il caso della Sonata per violino e pianoforte
richiestagli da Ginette Neveu o di quella per violoncello e pianoforte per Pierre
Fournier. Sicuramente, comunque, la sua produzione cameristica lascia traspa-
rire la sua predilezione per la famiglia dei fiati.

Rapsodie nègre, per baritono, pianoforte, quartetto d’archi, flauto e clarinetto (1917).

La Rapsodie Nègre riflette il gusto per l’arte africana che si diffuse a Parigi nel 1912,
sotto l’impulso di Apollinaire. Comprende quattro movimenti strumentali e un intermezzo
vocale che è stato composto su un falso poema africano di un certo Makoko Kangourou.
In occasione della prima rappresentazione, avvenuta nel Théâtre du Vieux-Colombier ge-
stito dalla cantante Jeanne Bathori, all’ultimo momento il cantante si rifiutò di esibirsi,
per paura di sembrare troppo rude; Poulenc stesso, mascherato, improvvisò la parte. Fu
eseguita la prima volta l’11 dicembre 1917 e fu dedicata ad Erik Satie. Il lavoro rivela una
profonda influenza di Stravinskij. ‘‘La Rapsodie Nègre fu scritta quando avevo 18 anni. È
stato il mio primo lavoro, voglio dire il primo che io permisi fosse ascoltato: era infatti la
prima volta che avevo creato qualcosa che mi piaceva un po’. Odiavo tutto quello che
stavo facendo. La Rapsodie Nègre non è un lavoro esotico o pittoresco: è semplicemente
un lavoro con una melodia semplice e libera’’. Fu con queste parole che Poulenc scelse di
presentare questo suo lavoro al suo editore inglese Chester. Sia Satie che Ravel ne furono
molto affascinati e Djagilev sognò di ricavarne un balletto. Con questo lavoro, Poulenc fu
definitivamente consacrato come un rappresentante dell’avanguardia parigina.
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Brunhoff Jean de: 112-113, 274
Buirette Jean-Joseph, padre: 126-127
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Djagilev Sergej Pavlovič: 9, 21, 27-28, 82, 156,

186, 195, 265-266, 296
Dolinov Aleksej: 37
Donizetti Gaetano: 160, 291, 299
Dorizzotti Mario: 153
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Fauré Gabriel: 9, 41, 50-52, 73-74, 76, 94, 106,

130, 141, 204, 208, 226, 289-290
Ferdinando di Savoia, duca: 63
Feuillere Edwige: 241
Février Jacques: X, 36, 46, 51, 54-55, 141, 186,

192, 202, 235, 240, 245, 271, 289, 297
Filacuridi Nicola: 155, 159

Filippi Filippo: 72-73, 289, 297
Fisher Sylvia: 162
Fizdale Robert: 55, 140, 142, 150, 164, 180, 245-

246
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Kodály Zoltán: 84
Koechlin Charles: 8, 25-26, 34, 98, 107, 115-116,

296, 298
Koussevitzky Nathalie: 178
Koussevitzky Serge: 177-178
Kowalski Franciszek: 211
Kubelı́k Rafael: 162

Labinsky Alexandre: 37, 270
Labroca Mario: 21, 94, 289, 296
La Fontaine Jean de: 97-98, 273
Lalanne Louise: 42, 208-209, 297
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Monet Claude: 218
Monnier Adrienne: 12, 125, 296
Montale Eugenio: VII, 65, 156-157, 173
Monteux Pierre: 8, 35, 267
Monteverdi Claudio: 2, 47, 79, 81, 83, 106, 150-

151, 157, 159, 269, 280, 283
Montfort Eugene de: 42
Mooser Robert Aloys: 135
Moravia Alberto: 73
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18, 28, 36, 47, 50-51, 56, 58, 73, 82, 100,
105-106, 126, 132, 135, 138, 146, 148, 153,
157, 195-196, 204-206, 210, 227, 229-230,
236-237, 240, 260, 265-266, 269, 274, 277,
290-291, 296-297

Suchodolski January: 211
Suchodolski Rajnold: 211
Sutherland Joan: 162

Tailleferre Germaine: 9-10, 17-21, 23, 158, 237,
278, 296

Tamponi Franco: 153
Tatry Robert: 235
Tebaldi Renata: 155, 168, 174
Testi Flavio: 158, 174
Tharand: 65
Thau: 65

Tilliard Simone Mlle: 11, 236
Tocchi Gianluca: 59, 129
Tomasi Henri: 53-54
Tommasini Vincenzo: 58, 61
Toscanini Arturo: 55, 132, 153, 291
Toulouse-Lautrec Henri de: 7, 27
Touraine Genevieve: 103, 220, 226

Valcarenghi Guido: 144-145, 148-149, 156, 160,
168, 290-291, 299
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